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FOTOGRAFIA A cura di Walter Guadagnini 

Il Pulitzer all'italiano Tugnoli 

New York. Va all'italiano Lorenzo Tugnoli il Premio Pulitzer per la categoria Feature Photography 2019, «Per un magnifico racconto fotografico, ha dichiarato la giuria, 
della tragica carestia nello Yemen, mostrato attraverso immagini dove bellezza e compostezza si intrecciano con la devastazione» (nella foto, «Aden»). Fotografo di 
Contrasto, nato a Lugo nel 1979, si trasferisce in Afghanistan nel 2010 e a Beirut nel 2015 per esplorare le conseguenze della guerra in Medio Oriente. Collabora con 
«The Washington Post» e i suoi lavori sono apparsi su «The New York Times» e «The Wall Street Journal». Su incarico del «Post» nel 2018 trascorre nove settimane nello 
Yemen. Prima in maggio, quando la nuova ondata di scontri inasprisce la crisi umanitaria; poi in novembre e dicembre, spingendosi più a nord a riprendere l'estendersi 
della guerra civile che dal 2015 assedia il Paese. Tugnoli alterna le immagini del conflitto a quelle della catastrofe che le Nazioni Unite hanno definito come la peggiore 
crisi alimentare dell'ultimo secolo, cercando nella tragedia «un dettaglio che rimandi ad altro, alla vita prima della guerra». Dopo l'annuncio, nel ringraziare la redazione, 
dichiara che «Il Pulitzer non è un premio al singolo, ma a un team. In questo caso è un riconoscimento a chi crede nel potere delle immagini, a chi investe tempo e risorse 
nel fotogiornalismo». Alcuni scatti di Lorenzo Tugnoli sono esposti dal 2 al 4 maggio alla Triennale di Milano nell'ambito del Festival dei Diritti Umani. • C.Co. 

Eschborn 

Una ventenne 
socialmente 
impegnata 
La collezione del 
Deutsche Borse Group 
annovera 1.800 opere 

Eschborn (Germania). Non era sconta-
to nel 1999, quando il Deutsche Borse 
Group di Francoforte dava il via alla 
sua collezione d 'arte, che ven t ' ann i 
dopo si sarebbe celebrato l 'anniver-
sario di una delle più cospicue rac-
colte di fotografìa con temporanea a 
livello internazionale , quale oggi è 
la Art Col lec t ion D e u t s c h e Borse: 
1.800 opere realizzate dalla me tà del 
secolo scorso ad oggi da più di 120 
artisti, t ra i quali si t rovano sia i 
classici della contemporanei tà , sia le 
nuove generazioni. Declinati t ra pa-
esaggio, Street photography, r i t rat to, 
still-life e messa in scena, i lavori toc-
cano mol t i nervi scoperti della realtà 
sociale, come il razzismo, le conse-
guenze dei conflitti, l ' ambiente , le 
ident i tà nazionali e quelle di genere, 
oltre a interrogarsi sulla na tu ra stes-
sa della fotografìa. Produzioni che 
n o n sono dest inate al merca to o da 
considerarsi di quali tà perché appe-
se ne i musei , m a che «hanno tutte una 

cosa in comune: trattano ed esplorano 

la conditio humana». Un pa t r imonio 
che nel 2015 trova casa a Eschborn, 
poco fuor i Francoforte, ne l l ' enorme 
spazio di The Cube, sede della Deu-
t sche Borse Photography Founda-
t ion, isti tuita quel l ' anno come orga-
nizzazione n o n prof ì t responsabile 
della conservazione, presentazione e 
sviluppo della raccolta, e le cui atti-
vità h a n n o l 'obiettivo di p romuovere 
la fotografìa contemporanea . A que-

Moriyama cammina e vince 
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Una delle 1 .800 opere dell'Art Collection Deutsche Bórse è uno degli scatti più noti 
di David Goldblatt, «Shop assistant, Orlando West, Soweto, Johannesburg», 1977 

sto scopo vengono attivate nume-
rose sponsorship, p r ima f r a tu t te 
quella a suppor to del p r emio fon-
dato ne l 1997 dalla Photographers ' 
Gallery di Londra, dal 2005 Deut-
sche Borse Photography Prize per 
l ' in tervento del g ruppo tedesco, e 
dal 2016 D e u t s c h e Borse Photo-
g r a p h y F o u n d a t i o n Pi ize , ricono-
sc imento che col t e m p o è diventato 
indicatore del l 'or izzonte fotografi-
co con temporaneo Anche il soste-
gno ai giovani artisti è u n a priori tà 
della fondazione, come d imos t rano 
i p r o g r a m m i di formazione , le borse 
di s tudio e le collaborazioni con al-
t re ist i tuzioni, come la pa r tne r sh ip 
con il Foam Talents P rogramme del 
museo di Amsterdam. 
Per il ventesimo anniversario della 
sua Art Collection, la fondazione or-
ganizza una serie di appun tament i 
sul t ema «From Amother Perspecti-

ve». Si parte da «We Love Photo-
graphy», in corso fino al 24 maggio 
a The Cube, dove i 130 lavori selezio-
nati da Martin Parr confermano che 
la collezione «rappresenta gli sviluppi 

più significativi della fotografia degli ul-

timi anni». Mentre dal 3 maggio al 7 
luglio il Foam di Amsterdam pre-
senta i quattro capitoli consecutivi di 
«Changing Views - 20 Years o f Art 
Col lect ion Deutsche Borse», a sot-
tolineare la varietà e la qualità della 
raccolta. Senza dimenticare che fino 
al 2 giugno i lavori dei finalisti del 
Deutsche Bórse Photography Foun-
dation Prize 2019 sono esposti alla 
Photographers ' Galleiy, per spostarsi 
dal 14 giugno al 23 agosto a The Cube. 
Qui lasceranno poi il posto al «Foam s 
Talents 2018» (dal 6 set tembre al pri- g 
m o novembre), con le opere dei 20 J 
artisti selezionati per l 'ul t imo Talent f 
Programme. • Chiara Coronelli f 

Goteborg (Svezia). E il giap-
ponese Daido Moriyama ad 

aggiudicarsi l'edizione 2019 
dell'Hasselblad Foundation 
International Award in Photo-
graphy. «Voglio soltanto scatta-
re fotografie, così per farlo, dice 
intervistato dopo l'annuncio, le 
mie foto sono istantanee di stra-
da, semplicemente esco e cam-
mino. Cammino costantemente 
da 55 anni. Cammino, incontro, 
scatto. Fotografo tutto quello che mi ispira». Nato a Osaka nel 1938, dopo gli studi di 
graphic design si trasferisce a Tokyo nel 1961, dove diventa assistente di Eikoh Hosoe 
e nel 1964 professionista. Nel 1968 entra a «Provoke», quadrimestrale sovversivo 
uscito per soli tre numeri, che hanno però influenzato generazioni di artisti. Lo stes-
so anno firma Japan, a Photo Theater, prima monografìa di una serie che oggi conta 
quasi 300 titoli (nella foto, Nagisa), nati lungo una produzione in continua crescita, 
che Moriyama compone come un immenso puzzle, usando «la fotocamera come una 
fotocopiatrice del mondo» e scegliendo la città come suo elemento. Il riconoscimento, 
HOmila dollari, la personale che l'Hasselblad Center gli dedicherà in autunno e il libro 
che sarà pubblicato da Walther Kònig, conferma il rilievo della sua opera nella storia 
della fotografia, sottolineando come «il suo stile coraggioso e senza compromessi abbia 
aiutato a generare un diffuso riconoscimento delia fotografia giapponese in ambito in-
ternazionale». E dove «per un'intera generazione di spettatori, come afferma Paul Roth 
(presidente della giuria composta da Ann-Christin Bertrand, Susanna Brown, Kristen 
Lubben e Thyago Nogueira), la caotica irrequietezza e la bellezza ruvida delle sue imma-
gini classiche trasmettono una psicologia urbana universale, una profonda empatia per 
l'alienazione e la dislocazione comuni alle città postindustriali». • C.Co. 

L'Iowa nel cuore 

Cincinnati (Stati Uniti}. Quando Nancy Rexroth, nel 
1977, pubblicò lowa, quest'ultima era la prima mo-
nografia di fotografie realizzate con la macchina Dia-
na, piccola, economica e considerata un oggetto-gio-
cattolo. Ma la qualità piuttosto modesta della sua 
lente rendeva possibili in realtà effetti sfocati, im-
pressionisti, sospesi tra sogno e realtà, che richia-
mavano i fotografi del gruppo pittorialista negli Stati 
Uniti e in Inghilterra. E la Rexroth ne fu totalmente 
conquistata. Così in lowa intraprende un percorso 
che la riporta ai paesaggi e alle atmosfere della sua 
infanzia e in particolare delle vacanze trascorse con 
la famiglia. Per la ragazza nata in Virginia nel 1946, 
quelle estati presso i parenti dello lowa avevano un 
sapore esotico e magico. La Rexroth parla dello lowa come, più che di un concreta 
area geografica, di uno stato sentimentale e onirico della mente. La raccolta com-
pleta di oltre 300 immagini è stata appena acquisita dal Cincinnati Art Museum. 
Nella foto, «Mother, Poetry Pose, Arlington, Virginia», 1967. • Viviana Bucarelli 
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ANTEPRIMA MONDIALE 

"Sandy Skoglund ÌFINTER" 

Inaugurazione venerdì 10 Maggio 
Sede di Brescia 
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